UE: CIAMPI, SI ABBIA CORAGGIO DI UN’EUROPA A DUE VELOCITÁ

ANSA - ROMA, 27 Aprile 2009

La Commissione Europea non sta cogliendo l'opportunità data dalla crisi per spingere gli Stati  a superare l'attuale impasse. È quindi necessario avviare processi di cooperazione rafforzata, magari proprio da parte  dell’Eurogruppo: di procedere, in sostanza, ad un’Europa a due velocità. È il pensiero dell'ex presidente della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi, espresso nel corso di un colloquio avuto questa mattina con il Presidente del Comitato Nazionale Altiero Spinelli, Renato Guarini insieme ad alcuni giovani universitari 

e liceali.

   Il Presidente - secondo quanto riferisce un comunicato del Comitato Altiero Spinelli - ha poi elogiato il lavoro fatto in questi mesi di crisi dalla Bce, "istituzione solida e credibile, attenta non solo alla ripresa ma anche ai rischi futuri di inflazione" che potrebbero essere alimentatati dalla 

scelta di azzerare il costo del denaro fatta dalla Fed.

   Secondo Ciampi, l’euro non solo ha donato quella stabilità economica necessaria alla crescita ma rappresenta anche un punto di non ritorno politico. Ed è in questa ottica che furono accettati tutti i sacrifici necessari all'ingresso nell’Euro come Paese fondatore. Un ingresso che, ha raccontato Ciampi, fu possibile grazie alla decisione con cui il governo Prodi - di cui Ciampi fu Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica - seppe ridurre il disavanzo, migliorando così lo spread tra titoli italiani e tedeschi e ottenendo quindi una contestuale riduzione degli interessi passivi.

